
AMBIENTE IN AMBIENTE

23 LUGLIO 2022
PARLIAMONE INSIEME

TORRI DI CREDAZZO, FARRA DI SOLIGO

A febbraio è stato pubblicato il "Climate Change 2022: Impacts, Adaptation and Vulnerability" da parte dell'IPCC,
che focalizza l’attenzione sugli impatti direttamente ed indirettamente correlati al cambio climatico sulla salute delle persone. 

Quali i contenuti di questo documento? Quali le basi scientifiche degli scenari proposti?
Possiamo correlarli ad eventi che già sono accaduti anche sul nostro territorio?
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Assessorato 
ECOLOGIA e AMBIENTE.

Comune di
FARRA DI SOLIGO

*Si risale a piedi, guidati dalle lucciole e dalle torce, 
verso la Chiesetta di San Lorenzo, sino a raggiungere le torri medioevali.

NE PARLEREMO INSIEME, AL CALAR DELLA SERA,
ADAGIATI SUL PRATO DELL’ANFITEATRO NATURALE, 
A NORD DELLE TORRI DI CREDAZZO*.

A febbraio è stato pubblicato il "Climate Change 2022: 
Impacts, Adaptation and Vulnerability" da parte dell'IPCC, che 
focalizza l’attenzione sugli impatti direttamente ed indirettamente 
correlati al cambio climatico sulla salute delle persone. 

Quali i contenuti di questo documento? Quali le basi scientifiche 
degli scenari proposti? Possiamo correlarli ad eventi che già sono 
accaduti anche sul nostro territorio? 

FARRA DI SOLIGO, 
23 LUGLIO 2022, ORE 21.00

nel frattempo ci prepariamo per l’oratore e l’ospite

ADESSO TOCCA AL PUBBLICO!! Forza, fate delle domande!!
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Relatore

Dott. ANDREA Costantini

Presenta e conduce la serata

Dott. ANDREA Berton

ProgrammaIniziativa pubblica di carattere culturale 
e di divulgazione scientifica dedicata al clima, 
promossa dal Comune di Farra di Soligo. 

ore 21.00 

Dott. Andrea Costantini, 
presentazione e introduzione sul cambiamento climatico.

Dott. Andrea Berton
benvenuto e presentazione della serata.

Dott. Andrea Posocco, 
Introduzione sugli effetti sulla salute e approccio one health 
(salute umana, animale e ambiente sono strettamente integrate)

Dott. Andrea Costantini, 
Excursus sui principali effetti 
del cambiamento climatico sulla salute

Ondate di calore

Eventi meteorologici estremi

ore 22.40 Conclusioni.

ore 23,00 Saluti e fine della serata. 

ore 21.45 

Sicurezza alimentare e denutrizione.

Malattie infettive sensibili al clima. 

Dott. Andrea Posocco, ore 22.00

Andrea Costantini, 34 anni, vittoriese, laurea triennale in Fisica 
dell'Atmosfera e Meteorologia all'Università degli Studi di Bologna.
Ideatore e organizzatore di questo ciclo di conferenze, è Tecnico meteorologo 
certificato WMO 1083 registro DEKRA DTC-TMT-001-17. Divulgatore scientifi-
co presso scuole primarie e secondarie sul territorio. Relatore in convegni e 
conferenze sull'ambito del cambiamento climatico, meteorologico e della cor-
retta divulgazione e informazione scientifica. Articolista e collaboratore scien-
tifico di alcune testate giornalistiche del territorio , svolge attività di previsio-
ne meteorologica locale e cura da circa 15 anni una rete amatoriale di stazio-
ni meteo e webcam panoramiche disponibili al sito www.meteoravanel.it.

Chiesetta di San Lorenzo

Ospite della serata

Dott. ANDREA Posocco
Andrea Posocco, 34 anni, vittoriese, laurea in Medicina1 e 1 Chirurgia 
all'Università degli Studi di Udine. È medico di famiglia a Tarzo e iscritto 
ISDE (Associazione Medici per l'Ambiente).
EFFETTI DEL CAMBIAMENTO CLIMATICO SULLA SALUTE
La prestigiosa rivista scientifica “The Lancet” pubblica annualmente un rap-
porto sull'impatto dei cambiamenti climatici sulla salute a livello globale. In 
queste relazioni emerge che i sottogruppi della popolazione più vulnerabili 
(ad esempio anziani, malati cronici) sono maggiormente a rischio per morbi-
lità e mortalità legate al calore;  vengono sottolineate le conseguenze di perio-
di prolungati di siccità e carenza alimentare come malnutrizione e mortalità 

precoce;  è evidenziata l'influenza del riscaldamento globale sulla salute mentale e sulla diffusione 
delle malattie infettive trasmesse da vettori.
Un articolo recentissimo pubblicato sull'altrettanto prestigiosa rivista “Nature” si spinge addirittura 
a ipotizzare un legame fra il cambiamento climatico  e il salto di specie di alcuni virus, fra i quali il 
noto SarsCov2 e il più recente vaiolo delle scimmie, in grado di scatenare terribili epidemie.
Insomma, è ora di agire, anche per la nostra salute!
    

? ?

Per informazioni relative all’evento o ad altre iniziative organizzate dal 
Comune di Farra di Soligo: segreteria@farra.it oppure www.farra.it

INGRESSO LIBERO.  
In caso di maltempo, la serata si svolgerà presso l’Auditorium di Farra di Soligo.
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Nella citazione in un atto notarile del 1210 la misera cappellina campestre risultava dotata 
di un cimitero, del quale tutt'ora si vede qualche resto del muro di cinta. La struttura attua-
le si può quindi far risalire al XIII secolo, anche se non è certamente da escludere la riedifi-
cazione di qualche manufatto molto più antico, vista la posizione altamente panoramica e 
strategica e la significativa vicinanza al Castello di Credazzo.

Sul lato nord svetta il duecentesco campanile, rimaneggiato e “riammodernato” secondo il gusto 
del tardo 1800 che, diffusamente nel trevigiano, sostituì il tetto a quattro falde con merlature a 
coda di rondine di dubbio gusto.

Interessante una pietra d'angolo alla base con strane e misteriose incisioni. I caratteri, non deci-
frati, sembra appartengano all'alfabeto runico. Si tratta di una delle cosidette “piere dei mat” 
(pietre dei matti) dalle quali deriva la leggenda, fin dall'epoca longobarda, che attribuisce la vena 
di pazzia degli abitanti di Farra di Soligo al contatto con una di queste strane pietre.

Dal 1422 la chiesa viene sottoposta alla chiesa di Santo Stefano Vecchio di Farra. Nel 1573 si pro-
cedette ad un sostanziale restauro e rimaneggiamento e venne ampliata l'abside. Il lavoro venne 
eseguito da un certo “Mastro Zuane da Cividal” come attesta una iscrizione sul portale d'ingresso.

Tranne per i ritocchi ottocenteschi al campanile, come già accennato, tutto è rimasto intatto e ori-
ginale come cinque secoli fa. Non vi sono stradine che raggiungano la chiesetta, si deve passare 
attraverso erbosi filari di vigne e, certamente, l'affacciarsi sul piccolo slargo erboso del sagrato è 
emozionante.

A cura di una associazione di volontari abitanti in zona, la chiesetta viene saltuariamente aperta 
la domenica e viene effettuata la manutenzione.

Per ulteriori informazioni: www.farra.it/storia-comune  oppure www.magicoveneto.it.

Esempi pratici

Proiezione di un video.

Video testimonianza: bambina di 4 anni 
di Trento morta di malaria.


